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Improvvisa e inaccettabile « pressione » dei rappresentanti del calcio professionistico 

J presidenti bloccano i calendari 
e bussano a... miliardi! 

Dopo lo scandaloso spettacolo del mercato calcistico ora chiedono più soldi dal « Toto » e dalla TV, sgravi 
fiscali, abolizione dell'IVA sulla vendita dei calciatori e respingono le giuste richieste dell'Associazione calciatori 
Oggi incontro con il ministro Sarti - La riunione del Consiglio Federale - A Firenze il raduno degli azzurrabili 

Una dichiarazione del compagno Pirastu 

Occorrono profonde 
riforme di struttura 
Proposto un incontro con le forze democratiche 
in Parlamento per affrontare i problemi del calcio 

Dopo la decisione dei presidenti di bloccare la formu­
lazione del calendari, abbiamo chiesto al compagno sen. 
Ignazio Pirastu, responsabile del « gruppo di lavoro sport » 
della Direzione del PCI un suo giudizio sui problemi del 
calcio. Pirastu ci Ita dichiarato: 

« Prima ancora di giudicare la decisione dei presidenti delle 
società professionistiche di calcio, mi pare necessario che 
tutti gli sportivi e i cittadini comprendano con chiarezza a 
quale situazione umiliante e grottesca ci ha condotto la "po­
litica" o meglio la volontaria assenza dei governi degli ultimi 
30 anni nel campo delle attività motorie e dello sport: li 
finanziamento, cioè la sopravvivenza del CONI, del massimo 
ente sportivo nazionale, dipende oggi totalmente da una lot­
teria. 11 "Totocalcio": è sufficiente che la lotteria non sia 
effettuata per far chiudere 1 battenti da un giorno all'altro 
alle oltre 20 federazioni sportive che devono promuovere e 
dare impulso allo sport nazionale dilettantistico! 

Peggio: polche 11 Totocalcio dipende a sua volta dalla fis­
sazione del calendario calcistico, è sufficiente che una decina 
di presidenti delle "grandi" società decidano di non fissare 
Il calendario entro 1 termini necessari per preparure le "sche­
dine" perchè, di colpo, tutta l'organizzazione sportiva italiana 
corra il pericolo di rimanere paralizzata. In sostanza pochi In­
dustriali del calcio professionistico, tra l quali uno che nel 
giorni scorsi ha fatto spendere al napoletani due miliardi per 
acquistare un giocatore, hanno In mano l'Intero sport Italiano! 

SI può dire veramente che abbiamo toccato il fondo: non 
solo l'Industria e il professionismo sportivi prevalgono sulla 
pratica dilettantistica, ma la possono strozzare quando vo­
gliono. Penso che uomini seri e equilibrati come Franchi e 
Carrara si rendano ben conto del pericolosi contraccolpi che 
questa vicenda può produrre. 

Se si è giunti a questa situazione, che vede le degenera­
zioni trasformarsi In cancrena, la colpa fondamentale è di 
chi non ha avuto non dico la capacita ma neanche 11 minimo 
di serietà nell'affrontare un problema di rilievo nazionale 
come lo sport: mi riferisco a chi ha governato e diretto lo 
Stato In questi 30 anni, la DC e 1 suoi alleati che hanno 
abbandonato lo sport alle forze cosiddette spontanee e in 
realtà ne hanno affidato le sorti a chi intendeva solo spe­
cularvi sopra. 

I rimedi non possono trovarsi in provvedimenti partico­
lari come la pur necessaria abolizione degli intermediari nel 
calcio-mercato, ma soltanto In modifiche profonde di tutta la 
struttura sportiva e nella promozione di una politica pub­
blica delle attività motorie e dello sport che abbia come 
protagonisti le Regioni, gli Enti locali, e le associazioni; 6 
quello che noi comunisti abbiamo formalmente proposto con 
un organico disegno di legge presentato al Senato già da 
alcuni mesi. 

Se ricordiamo la necessità di una riforma generale non ci 
sottraiamo, tuttavia, al dovere di contribuire alla soluzione 
del problemi particolari e contingenti. Per quanto riguarda 
il CONI ci pare indispensabile che I fondi necessari per la 
vita e lo sviluppo delle sue attività debbano essere garantiti 
Istituzionalmente In modo da evitare che la vita del Comitato 
olimpico sia appesa a un filo che pochi professionisti dello 
sport possono tagliare da un momento all'altro. 

Per quanto riguarda il calcio, sappiamo che vi sono esi­
genze urgenti da affrontare e rivendicazioni che hanno fon­
damento: ristorno fiscale, rapporti con la TV, IVA sugli 
acquisti del giocatori, liberalizzazione del rapporto giocatori 
società ecc. In merito al ristorno dobbiamo ricordare che noi 
comunisti ci slamo pronunciati d'accordo a condizione che al 
ristorno corrisponda una cospicua riduzione del biglietti popo­
lari, quel che però ci pare non giusto è 11 tentativo di affron­
tare uno per uno distintamente questi problemi o. peggio, di 
affAjotare le esiR^r.s-e che vengono avanzate dalle squadre 
di calcio senza Insieme considerare 11 dovere che 11 mondo 
del calcio, nel suo complesso, ha di adeguarsi a norme di 
correttezza e di sana amminlstrazUme. Facciamo una pro­
posta concreta: chiediamo che abbia luogr un incontro fra 
I dirigenti della Federcalclo e della Lega e l rappresentanti 
delle forze politiche democratiche In Parlamento: In questo 
Incontro dovrebbe essere condotto con serietà un esame glo­
bale delle questioni apertr e insieme delle necessità di mo­
difica e moralizzazione dell'organizzazione calcistica nazionale 
(dal prezzo dei biglietti alle assurde spese della società, dal 
diritti del calciatori alla struttura giuridica che garantisca la 
corretta e sana gestione delle società stesse). Pensiamo che 
In questo Incontro affrontando globalmente 1 problemi del 
calcio si possa Insieme trovare una soluzione possibile da 
trasformarsi In proposte legislative o in richiesta di atti 
amministrativi che siano adeguati ad almeno eliminare le 
plaghe che oggi l'opinione pubblica considera non più am­
missibili ». 

I presidenti delle società di 
calcio (undici di «A» e otto 
di « B ») hanno bloccato ieri 
mattina la compilazione dei 
calendari dei campionati di 
« A » e « B ». La grave deci­
sione è stata presa nel corso 
dell'annunciata riunione te­
nuta al Foro Italico ufficial­
mente per « preparare » I ca­
lendari che successivamente 
il cervello elettronico doveva 
compilare 

l calendari non tono «tati 
sorteggiati — hanno spiegato 
al giornalisti 11 presidente del­
la Lega. Carrara, e I presi­
denti di società --• per prote­
tta contro II ritardo nell'ap­
provazione della legge tugll 
igravl fitcali, per ottenere più 
soldi dal proventi del totocal­
cio, per avere un vantaggioso 
contretto con la Rai-TV per 
la tratmlttlone delle partite, 
per impedire le tattazlone 
IVA tulle centone del calcia­
tori e per respingere II • pac­
chetto» di richieste avanzato 
dall'Associazione calciatori 
(l'abolizione dei mediatori e 
l'accettazione del trasferimen­
to da parte del giocatore In­
teressato • n.d.r.). Ciò spiega­
to, Carraro ha sottolineato 
che 1 campionati inlzieranno 
regolarmente alle date sta­
bilite (il 28 settembre la «B» 
e 11 5 ottobre la «A») cosi 
come la Coppa Italia (27 
agosto). 

Ricordato che per stampare 
le schedine del Totocalcio oc­
corrono tre settimane e che 
se non saranno prese delle 
decisioni nel breve SDazlo di 
pochi giorni le giocate salte­
ranno con tutte le conseguen­
ze che questo comporta per 
10 sport Italiano (che una er­
rata politica -governativa ha 
voluto legare a una lotteria. 
11 « toto » appunto, e di fatto 
mettere nelle mani di pochi 
presidenti di grosse socie­
tà) Carraro ha continuato: 
« La motivazione di quatta 
«Ione tta nello stato di di­
sagio In cui ti trova la nostra 
organizzazione per una serie 
di Incertezze. Il consolida­
mento della struttura calci­
stica non dipende soltanto da 
noi. Occorre che vi partecipi­
no anche le ttrutture sinda­
cali. Il CONI e le attività pub­
bliche. Alle partite attlttono 
milioni di tpettatorl e decine 
di milioni le seguono attra­
verso I giornali, la radio e te­
levisione. E' una attività che 
promuove una cifra in dana­
ro elevatissima e che tramite 
Il totocalcio ha fatto Incassa­
re nel '75 allo stato e al CONI 
circa 100 miliardi, senza con­
tare I 10 miliardi versati al­
l'erario. Con queeta decisione 
non Intendiamo fare alcun ti­
po di ricatto economico né 
vogliamo proseguire benefici 
settoriali ma tolo il consolida­
mento delie nostre strutture». 
Carraro ha concluso dicendo 
che l calendari potrebbero es­
sere pubblicati anche In tem­
pi differenziati per Impedire 
che vengano stampate le 
schedine del Totocalcio. In 
questo caso i sorteggi avver­
rebbero a Milano dove esiste 
un cervello elettronico ben 
attrezzato. Conclusa la confe­
renza stampa una delegazio­

ne formata da Franchi. Car­
raro e alcuni presidenti si e 
recata da Onesti 11 quale nel 
primo pomeriggio ha rilascia­
to una dichiarazione con la 
quale « preso atto » della de­
cisione del presidenti fa sa­
pere di « avere chiesto ed ot­
tenuto un appuntamento per 
questa mattina con il mini­
stro al turismo e allo spetta­
colo senatore Sarti ». All'In­
contro saranno presenti an­
che i rappresentanti della Fe­
dercalclo. I presidenti di so­
cietà, a seguito del numerosi 
errori commessi in tanti anni 
di allegra amministrazione, 
sono ancora una volta a cac­
cia di miliardi per tamponare 
le falle di bilanci fallimenta­
ri. E per avere 1 quattrini mi­
nacciano tutto lo sport italia­
no, paventando 11 blocco del 
Totocalcio. Non sappiamo se 
stamane (o in seguito) dopo 
11 colloquio con l'on. Sarti ci 
sarà un ripensamento. La co­
sa che in auesto particolare 
momento non sì riesce a com­
prendere, e non sarà certa­
mente compresa dagli sporti­
vi, è con quale coraggio si 
avanzano certe richieste do­
po l'Inqualificabile spettacolo 
offerto al mercato dell'Hllton, 
dove sono stati sperperati mi­
liardi, da quegli stessi per­
sonaggi che oggi chiedono 
sgravi fiscali, più soldi dal 
n toto » e via dicendo, senza 
saper fare una sola proposta 
per una soluzione globale dei 
problemi del settore. Siamo 
chiaramente di fronte a un 
Inaccettabile «pressione», ma 
più a n c o r a di fronte 
a una situazione — quella 
del calcio professionistico e 
della assurda politica spor­
tiva, se cosi si può chia­
mare, perseguita dai go­

verni dominati dalla DC 
succedutisi alla direzione del­
lo Stato — che consente tale 
« pressione » e che, pertanto, 
deve essere con urgenza, e 
profondamente, mutata nel 
senso indicato dalla recente 
proposta di legge presentata 
dal nostro partito la quale 
pone l'inderogabile esigenza 
di uno sport elevato a servi­
zio sociale (quindi garantito 
a tutti) e fissa precisi doveri 
per lo Stato In ordine al ne­
cessari finanziamenti (che 
non possono restare affidati 
ad una lotteria) e al trasfe­
rimento del dovuti poteri alle 
regioni e agli enti locali. 

Tornando alla decisione di 
sospendere la compilazione 
del calendari è difficile dire 
se si sia trattato di una im­
provvisa levata di scudi dei 
presidenti o di una manovra 

A Francesco Rocca 
il «calciatore d'oro» 

MILANO, 24 
Il terzino della Roma e 

della Nazionale Francesco 
Rocca ha vinto l'undlcesima 
edizione del «calciatore d'oro», 
un trofeo che ogni anno il 
«Club nerazzjrro» assegna, su 
votazione di cento giornalisti 
sportivi, ni giocatore di se­
rie «A» che non abbia com­
piuto i 24 anni e che nel 
corso dell'annata calcistica si 
sia maggiormente Imposto 
per stile, rendimento, serietà 
e correttezza sportiva Rocca 
ha ottenuto 58 voti contro 28 
di Antognonl e 9 di Oraziani 
e Bini. 

più generalmente concertata 
per riaprire il dialogo sugli 
oneri fiscali, su una diversa 
ripartizione del proventi del 
Toto e magari per ottenere 
l'aumento del costo della 
« schedina » a 300 lire. Certo 
quest'ultima ipotesi non è 
da scartare. 

Come era da prevedersi net 
pomeriggio il Consiglio fede­
rale ha discusso anche la de­
cisione del presidenti appro­
vandola ed ha poi dato il suo 
placet al programma della 
troika azzurra ed esaminate 
le proposte di Allodi relative 
alla ristrutturazione del set­
tore tecnico. Per quanto ri­
guarda la nazionale è stato 
deciso che 1 tecnici visione­
ranno le varie partite ami­
chevoli e di Coppa Italia a 
partire dal 12 agosto, che 
Bearzot assisterà a Olanda-
Finlandia in programma 11 20 
agosto, che Vicini si recherà 
a vedere Finlandia-Olanda un­
der 23 e che Bernardini il 
10 settembre, giorno in cui 
gli azzurri della «A» soste­
ranno a Firenze una partita 
di allenamento, si recherà a 
vedere Polonia-Olanda. I gio­
catori della A si riuniranno 
a Coverciano martedì 9 set­
tembre, il giorno successivo 
allo stadio del Campo di 
Marte glocherano una par­
tita di allenamento contro una 
squadra svizzera e solo nel 
pomeriggio di giovedì 11 la­
sceranno Coverciano dopo es­
sersi sottoposto ad una serie 
di visite da parte del medici 
Vecchlct e Fini. 

Il 9 settembre a Firenze 
si riuniranno anche 1 medici 
sociali delle squadre di A. 

I. C. 

A Cali medaglia a sorpresa per il nuoto italiano 

«Bronzo» (e record: 3'31"85) 
per gli azzurri nella 4x100 si. 

« Oro » e primato mondiale per la staffetta USA - La Ender battuta dalla 
Babashof nei 200 m. - Giorgio Lalle finalista nei 200 m. dorso: 2'28"18 

Nostro servizio 
CALI. 24 

Miracolo del nuoto azzur­
ro, al « mondiali >> di Cali' 
la staffetta 4x100 si. (Pan-
garo. Barelli, /'ei e Gum'duc-
ci) ha conquistato 11 « bron­
zo» e stabilito il nuovo re­
cord italiano <J'.U"8r>>. I 
quattro azzurri sono termina­
ti nella scia del •' mostri » a-
merlcani (oro) e tedesco oc­
cidentali (argento) ed han­
no preceduto la forte forma­
zione sovietica per un sol fio 
(4 centesimi di secondo). 

Certamente Ieri aera tutto 
è andato a] meglio per i quat­
tro azzurri ma rimane la va­
lidità della loro sensazionale 
impresa. E' la prima volta 
che il nuoto maschile ita­
liano conquista una medaglia 
al «mondiali»; in passato 
c'era stata Novella Calllgarls, 
ma la padovana era la sola 
a competere alla pari con le 
più forti ondine del mondo; 
dietro di lei c'era il vuoto. 

A Cai) si è trovata una 
squadra di velocisti de^na di 
figurare al primi posti mon­
diali. Roberto Pangaro 

Conclusi a Firenze i campionati italiani di atletica leggera 

Doppietta di Cindolo e Abeti 
Trionfa Zambaldo nella marcia 

Due vittorie anche per Rita Bottiglieri (100 e 200) — Battuta la Paola Pigni dalla Dorio negli 800 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 24 

n sole è ancora ben alto 
sulla linea dell'orizzonte 
quando, a beneficio di po­
chi appassionati, inizia la ter­
za giornata del campionati 
Italiani di atletica leggera. 

L'Impegno di apertura è per 49 
marciatori. Prima dell'Inizio ' 
ci si imbatte In Fabbri, il 
vincitore della gara sul tre 
chilometri alla «notturna» 
milanese dello scorso 2 lu­
glio. 

Fabbri non gode del bene­
fici che rendono meno dura 
la fatica degli appartenen­
ti «He società militari (Fiam­
me Gialle. Fiamme Oro, Ca­
rabinieri): di professioni me­
talmeccanico, lavora a Bo­
logna mentre la sua società 
opera a Forlì. Risultate pro­
blemi a non finire con In 
vetta a tutti la difficoltà di 
allenarsi adeguatamente. Do­
po circa mezz'ora di gara 
Armando Zambaldo — parti­
to rapidissimo e desideroso 
di rifarsi di una serie di 
sconfitte patite ad opera di 
Vittorio Vlslnl — ha circa 
100 metri di margine su un 
gruppo composto dal compa­
gni di squadra Carpentieri 
e da Fabbri. Comincia anche 
l'asta, gara solitamente este­
nuante che Inizia alla luce 
del sole e finisce nel chia­
rore biancastro della luna 
(quando c'è) e del fari. 

I marciatori Intanto — aiu­
tati da una brezza fresca — 
continuano a pestare astalto 
In un circuito attorno allo 
stadio. A metà gara Zambal­
do ha 45" su Vlslnl. 48" sul 
•ompagno di squadra Car­
pentieri. l'35" su Fabbri. Bel­
lucci e Grecuccl, l'45" su Bue-
clone e 2' su Canini Più at­
tardato Franco Vecchio che, 
peraltro, stenta sempre a 

produrre il meglio di sé e 
ha bisogno di essersi messa 
precchla strada alle spalle 
per ingranare. Il pubblico 
si infoltisce e applaude con 
calore Pasqualino Abeti. In 
piena seconda giovinezza, che 
va a vincere la prima semifi­
nale del 200 In 20"8. 

Le notizie sul marciatori 
dicono che Zambaldo — do­
po 15 chilometri — continua 
a condurre la gara ma che 
il suo vantaggio è ridotto a 
35" sull'eterno avversario Vl­
slnl e a 46" su Domenico Car­
pentieri. Negli ultimi 5 chilo­
metri Armando Incrementa 
però 11 ritmo producendosi in 
un finale straordinario che 
gli permette non solo di con­
fermare li successo dell'anno 
scorso a Roma ma di otte­
nere pure un conforto crono­
metrico di eccezionale valo­
re: 1 ora 28'49". Vittorio Vl­
slnl chiude al secondo posto 
a l'18" mentre Carpentieri 
è ottimo terzo a l'28". Bra­
vissimi Grecuccl (quarto), 
Fabbri (quinto), Bellucci (se­

sto), e Canini (settimo). 
Gianni Corsaro, allenatore 
delle Fiamme Oro. Irradia 
gioia contemplando l'ordine 
di arrivo che vede quattro 
suoi atleti nel primi sei clas­
sificati. Armando, a fine ga­
ra, è assai polemico per la 
scelta della FIDAL (0 di Dor-
doni?) che gli ha preferito 
per la 20 chilometri preolim­
pica di Montreal, Vittorio 
Vlsinl. 

La prima tinaie della serata 
ripropone Io scontro Pigni-
Dorio, questa volta sugli 800 
metri. Alla partenza le due 
atlete si Ignorano. L'avvio è 
velocissimo' mentre Paola si 
tiene In coda, Gabriella si fa 
subito luce e a metà del pri­
mo giro è già in vetta. Al 
400 metri passaggio di buona 
caratura (l'03".">) ed e la mi­
lanese che sopravan^a la 
giovanissima avversarla per 
avventarsi in uno sprint trop­
po lungo e a un ritmo ecces­
sivo. A 200 metri dalla con­
clusione la vicentina si lan­
cia con falcate lunghe e rapi­

dissime e per la Pigni è su­
bito notte. Per la Dorio pri­
mo posto e record Italiano 
Juniores (2'05"5). Non c'è sta­
ta bagarre. La gara ha ri­
spettato 11 copione che vuole 
— Inevitabilmente — la più 
giovane in grado di dare di 
più e di andare (almeno In 
gare cosi brevi) oiu forte 

Dopo le ragazze tocca ai 
maschi. La gara è lenta e la 
conduce Leonardo Sorbello 
— un atleta assai massiccio 
per specialità cosi agili —, 
poi la ressa si fa ardua e 
passa a tirare Luigi Princi­
pato su Adelio Diamante e 
Bruno Magnani. Carlo Grip­
po, eterna speranza desìi 800 
italiani, fa una gara stranis­
sima (alla Dave Wottie. per 
fare un esemplo, ma tra lui 
e Wottie c'è la differenza cho 
ce tra il sole e la luna), t»-
nendosi accuratamente a li -
quattro metri dall'ultimo d"l 
gruppetto. All'imbocco dell'ul­
tima curva, mentre Magnani 
parte all'attacco seminando 
Diamante e Principato, Grip-

Dopo l'accusa di « doping » rivolta al campione 

TOUR «PULITO» PER GIM0NDI 
PARIGI. 24 

Il professor Genovese è 
giunto oggi a Parigi per as­
sistere alle operazioni di con-
troanallr.l sul liquido organi­
co di Glmondl In riferimento 
alla tappa Nizza-Pra Loup del 
recente Giro di Francia. Ben­
ché nella giornata di chiusu­
ra del Tour, un comunicato 
dava «positivo» (sempre In 
riferimento alla suddetta 
tappa) soltanto lo spagnolo 

Viejo, si e saputo — nono­
stante le smentite dell'orga­
nizzazione — che qualcosa 
non era andato liscio a pro­
posito del controllo subito da 
Glmondl a Pra Loup. e cioè 
che nell'orlna del bergama­
sco sarebbero apparse tracce 
di un farmaco messo al ban­
do dall'elenco antidoping. E 
nonostante le smentite e le 
assicurazioni, Gimondi ' si è 

sentito in dovere di chiedere 
la controunalisi. « Ho la co­
scienza a posto, mi sono sem­
pre attenuto alle disposizioni 
vigenti e non ho nulla da te­
mere », ha detto Felice. 

In serata si è però appreso 
che il campione della Bianchi 
è stato prosciolto da ogni ad­
debito- il controllo è intatti 
risultato a tutti gli eflettl 
« negativo ». 

no vive ancora nel più com­
pleto disinteresse. Si sveglia 
dalla «trance» a poco più di 
cento metri dall'arrivo quan­
do è chiaramente tardi e non 
resta che 11 tempo di chiu­
dere al quarto posto alle 
spalle di Magnani (l'49"9), di 
Diamante e di Principato 
L'eterna speranza sta diven­
tando eterna delusione. Sta 
diventando speranza, in com­
penso, Bruno Magnani, atleta 
molto dotato In grado di pro­
durre buoni ritmi e di cam­
biare marcia con buona acce­
lerazione 

Nel diecimila si Incaricano 
di fare selezione Pippo Cin­
dolo. Lutiti Lauro e Claudio 
Solone. A poco più di metà 
gara Solone si arrende e cosi 
si ripresenta un finale iden­
tico a quello di ieri sera sulta 
distanza media. A mezzo chi­
lometro dal filo Pippo Incre­
menta la falcata e raddopp'a 
splendidamente 11 successo di 
Ieri conquistando la ter?a 
maglia tricolore ila prima tu 
quella di Reggio Emilia nella 
maratona) vincendo in 28'51"6 
davanti a Lauro e Bigatello. 

Pasqualino Abeti, toccato 
dalla grazia, vince — dopo 1 
100 di ieri — anche 1 200 
in 21". 

La gara dell'afta è u ia stra­
na e stressante competizione 
Renato Dtonisi si arrende a 
5.20 e cool Silvio Fraquelli 
conserva il titolo conquistato 
l'anno scorso Ecco i vincitori 
delle altre gare' Angelo Grop­
poni (peso, 19.08). Rita Botti­
glieri (200. 23"6), Cinzia Pe-
truce! peso (16,24); Silvana 
Cruciata (3 mila. 9'22"6), Re­
nata Scaglia (disco. 50.56) e 
Domenico Fontanella (lungo, 
7,10). 

Remo MusumecI 

(52"82) in prima frazione, a 
32 centesimi dal record Ita­
liano) capitano della squa­
dra, 25 anni; Paolo Barelli, 
secondo frazionista, 21 anni, 
primatista Italiano nel far­
falla: Claudio Zel, 21 anni, 
Marcello Guarducci, trentino, 
19 anni, considerato la più 
brillante promessa del nuo­
to Italiano, definito « lo Spltz 
azzurro». Questi i protago­
nisti della magnifica Impresa 
compiuta dal nuoto maschile 
italiano. Da rilevare che Ba­
relli all'ultimo momento ha 
sostituito Revelli, 11 quale 
aveva gareggiato In batterla, 
dove peraltro la staffetta az­
zurra aveva realizzato il ter­
zo miglior tempo delle for­
mazioni qualificate. 

La lotta per 11 «bronzo» 
si è accesa tra italiani e so­
vietici (primatisti europei) 
con Guarduccl che alla fine 
l'ha spuntata su Bure di una 
Inerzia. 

GII statunitensi sono stati 
fedeli al pronostico. Furniss, 
Montgomery, Coan e Murphy 
hanno vinto l'«oro» nuotan­
do In 3W85 e migliorando 
il record mondiale di 31/100. 
Questi 1 tempi realizzati da 
ciascun frazionista america­
no: 51"82 Furniss, 50"33 Mont­
gomery, 50"61 Coan e 51"89 
Murphy. Ha parzialmente 
deluso soltanto Furniss che 
ha chiuso la prima frazione 
in seconda posizione, dietro 
al tedesco occidentale Stein-
bach (51"76). 

Quello stabilito dagli ame­
ricani è 11 primo mondiale 
dei campionati Difficilmente 
a Cali vi sarà messe di re­
cord, comunque, la piscina 
è stata definita «dura» dal 
concorrenti e soprattutto per­
ché il vento disturba la com­
petizione e numerosi atleti 
hanno problemi di adatta­
mento. 

Nelle gare individuali, la 
protagonista della serata è 
stata la statunitense Shlrlev 
Babashoff, la quale nel f.00 
stile libero ha balVuo la te­
desca orientale Kornelia En­
der. primatista mondiale 
(2'02"27) e grande favorita 

Tornando alle gare In cor­
sia, sono da registrare nel po­
meriggio le prove di qualifica­
zione del 400 stile libero ma 
senile, del 400 misti, dei 200 
sul dorso maschili, dei 200 ra­
na e dei 100 farfalla femmi­
nili. 

Nella prima socclalltà. si 
sono qualificati gli americani 
Furnuss e Tlm Shaw, I tede­
schi democratici prutze e Toh-
bach. l'australiano Windctt. 
l'Inglese Downie, il sovietico 
Krllov e lo svedese Petlor-
son. 

Nel 400 misti femminili ac­
cedono alla finale Tamber, 
Heddv. Glbosn, Llnke, Fran-
kc. Hudson. Mekinnm e Hun-
ter. Nella finale del dorso in­
fine saranno in gara Matthes. 
Tonelli, Vcrraszto. Hove, Ru­
dolf, Esteva. Carter e Res-
sang. mentre nel 200 rana c'è 
stata la gradita sorpresa di 
Giorgio Lalle ammesso alle II-
nall con 1 più bei nomi del­
l'elite mondiale. Lalle ha rea­
lizzato Il tempo di 2'26"16. 

Fred M a ri posa 

Una forte sollecitazione è scaturita dal voto del 15 giugno 

Le nuove Regioni intervengano 
per i problemi degli immigrati 
Scandali come quello del COI di Mi lano non devono più accadere 

Giorni fa a Mliano tra la 
sempre più lunga serie di 
notizie relative al licenzia­
mento e alla messa in cas­
sa integrazione di decine di 
migliala di lavoratori, ve­
niva a collocarsi l'annun­
cio che nella capitale lom­
barda stavano affluendo 
nuove migliala di persone 
in cerca di lavoro. Tra di 
essi figuravano anche cen­
tinaia di giovani africani, 
uomini e donne, preda di 
un nuovo sistema di sfrut­
tamento nel sottobosco del 
racket della mano d'ope­
ra. Un annuncio 11 qua­
le, secondo noi, nel qua­
dro di una crisi economi­
ca sempre più preoccu­
pante, ripropone in forma 
drammatica la mancanza 
anche a livello regionale di 
di una politica dell'immi­
grazione, che nella regione 
lombarda ha oramai da più 
lustri dimensioni di tale 
spessore da farlo diventa­
re uno del problemi di più 
urgente soluzione. Basti 
pensare al senza tetto, a-
gli alloggi malsani, al pro­
blemi della scuola e della 
sanità, a quelli di una as­
sistenza dignitosa e non 
speculativa, alla necessità 
di una lotta Implacabile al 
mercato nero della mano 
d'opera. 

Le incertezze che ancora 
si registrano nel dare alla 
regione una soluzione di 
governo che rifletta vera­
mente le indicazioni del vo­
to del 15 giugno e che re­
spinga decisamente l'osti­
nazione di certi ambienti 
democristiani nel voler gio­
care la carta della discri­
minazione anticomunista, 
alimentano tra gli immigra­
ti una giusta preoccupazio­
ne. I loro problemi si fan­
no più gravi, eppure resta 
il sospetto che la tanto pro­
pagandata «umana e cri­
stiana solidarietà » conti­
nui ad essere per certi di­
rigenti de l'odioso prete­
sto per mantenere In vita 
un « carrozzone » alla cui 
ombra prolifera la corru­
zione e scandalo. Quanto 
rivelato dallo scandalo del 
« COI » (Centro orienta­
mento immigrato è la ri­
prova che i dirigenti de a-
vevano fatto della assisten­
za agli immigrati non solo 
un mezzo per trasformarla 
in un serbatoio di voti, ma 
anche un centro di specu­
lazioni clientelai! e qualco­
sa di peggio, tanto da in­
teressare la magistratura. 

Il 15 giugno la DC ha a-
vuto anche In Lombardia 
la lezione che si meritava, 
ma non sembra che ne ab­
bia tratto la dovuta lezio­
ne. Ciò è tanto più assurdo 
di fronte al crescere del 
numero delle Regioni in 
cui è prevalsa la presa di 
coscienza della necessità di 
instaurare un «nuovo mo­
do» di governare. All'Emi­
lia, Toscana e Umbria, si 
è aggiunta la Liguria quale 
« quarta regione rossa »; 
ma opponendosi i dirigen­
ti de alla proposta delle 
sinistre per « larghe inte­
se » per la formazione del­
le Giunte, l'elenco delle re­
gioni aperte si è ora allun­
gato, comprendendo il Pie­
monte e la Calabria e, do­
mani, potrebbe compren­
derne altre. 

Ci rendiamo conto che 1 
problemi lasciati insoluti e 
aggravati dalle passate am­
ministrazioni regionali di­
rette dalla DC non sono di 
facile soluzione. Tutt'altro. 
Ci rendiamo conto che at­
teggiamenti come quelli 
della DC napoletana acu­
tizzano la questione chia­
ve del momento — quella 
dell'occupazione — in una 
regione che sembra desti­
nata a fungere da fonte 1-
nesaurlblle della disoccupa­
zione e dell'esodo migrato­

rio E che soprattutto man­
terrà ancora in altre regio­
ni di forte emigrazione si­
tuazioni e politiche che pe­
seranno negativamente su 
un quadro generale dal qua­
le dovrebbe uscire una li­
nea di lotta per Imporre 
una sollecita e complessiva 
soluzione del problemi del­
l'emigrazione e immigra­
zione In primo luogo per 
premere sul governo per­
chè in tal senso attui gli 
impegni assunti alla Confe­
renza Nazionale dell'Emi­
grazione. 

Ma l'estendersi In Italia 
dell'area in cui si afferme­
rà un nuovo modo di go­
vernare, in cui la ricerca 
e la sollecitazione della 
partecipazione del cittadini 

sia elemento fondamentale 
non solo per 11 controllo 
sull'applicazione delle de­
cisioni, ma anche per la 
messa a punto dei pro­
grammi, alimenta la spe­
ranza che 11 15 giugno sia 
servito a qualche cosa, che 
si vada verso l'instaurazione 
di un rapporto nuovo tra 
immigrati e amministrato­
ri. E in primo luogo che 
non succedano più scanda­
li come quello del COI di 
Milano, e le nuove regioni 
impongano una soluzione 
dei drammatici problemi 
degli Immigrati che non la­
sci alcun margine di mano­
vra al corrotti e corruttóri 
cresciuti e foraggiati dal si­
stema di potere creato dal­
la DC. (d p ) 

Pesante situazione nella Germania federale 

La crisi continua a 
colpire gli emigrati 

Un incontro popolare si è svolto a Monaco 

A poco più di un mese 
di distanza dal grande suc­
cesso elettorale del partiti 
di sinistra e in particolare 
del PCI, si è tenuta a Mo­
naco di Baviera una « Fe­
sta della vittoria». La fe­
sta, che ha avuto 11 carat­
tere di un incontro popo­
lare fra i lavoratori emi­
grati della zona con i no­
stro partito, si è conclusa 
con un'assemblea pubblica 
dove si è discusso il risul­
tato elettorale e le prospet­
tive che esso apre anche 
nel mondo dell'emigrazio­
ne. E' stata sottolineata 
inoltre la preoccupazione 
per la grave crisi che, 
smentendo certe semplici­
stiche previsioni di ripre­
sa, si va ulteriormente ag­
gravando. E' sintomatico il 
fatto che interi settori (e-
dllizia e tessile) in crisi da 
anni e con previsioni assai 
più pessimistiche per il fu­
turo, continuano ad opera­
re licenziamenti. La crisi 
che colpisce in maggior 
misura i lavoratori stranie­
ri fa si che anche attual­
mente, cioè nel mezzo del 
favorevole periodo estivo, ci 
si trovi di fronte a migliala 
di lavoratori stranieri sen­
za lavoro o in cassa migra­
zione (gran parte di que­

sti sono lavoratori italia­
ni). 

La grave situazione in cui 
si trovano migliaia di emi­
grati richiederebbe quanto 
meno un intervento imme­
diato delle nostre autorità 
di governo per la salva­
guardia dei loro diritti fon­
damentali e della loro di­
gnità. Invece niente di tut­
to ciò è stato fatto e assi­
stiamo ad un disinteressa­
mento pressoché totale che, 
in questo momento, è an­
cora più grave e suona co­
me una vergognosa manife­
stazione di accondiscenden­
za. Per combattere questo 
stato di cose l'assemblea 
dei lavoratori di Monaco di 

• Baviera si propone di im­
pegnare tutte le associazio­
ni democratiche per porta­
re avanti un'azione unitaria 
di lotta a tutti 1 livelli (con­
solato, fabbriche e quartie­
ri) afflnché questa riprove­
vole inerzia da parte di chi 
ha 11 compito di tutelare gli 
interessi dei lavoratori e-
migratl abbia a cessare e 
perché la pesante situazio­
ne provocata dalla crisi 
non ricada sempre e sol­
tanto sul lavoratori ed in 
particola! modo sulla par­
te più debole e cioè sul la­
voratori emigrati. 

f SVEZIA 3 
Nuovi metodi di gestione 

nell'attività consolare 
Vengono sollecitati dai nostri lavoratori - La 
esosa tassa per il passaporto e il trasferi­

mento delle pensioni in Italia 

I compagni della sezione, 
di Stoccolma in queste set­
timane hanno continuato a 
portare avanti un'intensa 
attività politica e di infor­
mazione nei confronti dei 
nostri connazionali. Subito 
dopo il 15 giugno * stato 
realizzato un primo gior­
naletto ciclostilato che va 
riscuotendo larghissima ap­
provazione tra le famiglie 
di emigrati di Stoccolma e 
nei centri operai di Nacka 
e Vasteros. Nel frattempo 

Assemblea unitaria 
delle associazioni 

E' state convocata dal Comitato nazionale d'in­
tesa - Applicare le decisioni della Conferenza 
dell'emigrazione - Severo critiche all'Ambasciata 

I rappresentanti del Co­
mitato nazionale d'intesa 
della Repubblica Federale 
Tedesca di cui fanno parte: 
ACLI, FILEF, UNAIE, Isti­
tuto Santi e 1 patronati 
ACLI, INCA, INAS, ITAL e 
il DGB, si sono riuniti a 
Colonia il 18 luglio scorso 
per esaminare le questioni 
che riguardano 1 lavoratori 
emigrati nella RFT. I pro­
blemi discussi sono I se­
guenti: impegni del dopo-
Conferenza, assemblea uni­
taria delle associazioni in 
Germania, Comitati regio­
nali di intesa ed in parti 
colar modo la formazione e 
le funzioni dell'Intercoasit 
e la situazione occupazio­
nale E' stato denunciato 
l'immobilismo del governo 
italiano che mette In for­
se le prospettive aperte dal 
la Conferenza nazionale 
dell'emigrazione. Tale atteg­
giamento elude 1 problemi 
più urgenti degli emigrati 
soprattutto in presenza di 
una pesante situazione eco­
nomica. 

II Comitato nazionale di 
intesa ha deciso di convo­
care un'assemblea unitaria 
delle associazioni democra­
tiche in Germania favoren 
do la massima partecipa­

zione degli emigrati e del­
le loro associazioni per de­
nunciare la mancata volon­
tà di attuare le decisioni 
fronte all'urgente necessi­
tà di attuare le decisioni 
della Conferenza dell'emi­
grazione. L'assemblea ha 
per obiettivo il rafforza­
mento dell'unità fra tutte 
le forze democratiche, valo­
rizzando le proposte degli 
emigrati per la soluzione 
del loro problemi e accen­
tuando l'impegno antifasci­
sta che anima il mondo 
dell'emigrazione. E' stato 
inoltre deciso l'allargamen­
to della partecipazione ai 
Comitati d'intesa delle as­
sociazioni operanti a livel­
lo locale. E' stato .Infine 
fortemente criticato 11 com­
portamento dell'Ambascia­
ta italiana nella RFT e del 
ministero degli Affari este­
ri, cosi come II funziona­
mento dell'Intercoasit. DI 
fronte alla buona volontà 
manifestata dal CNI perché 
non andassero perduti gli 
stanziamenti del Fondo so­
ciale europeo, l'Ambasciata 
ha infatti ancora una volta 
eluso gli impegni non con­
sentendo l'ingresso nell'In-
tercoasit di tutte le parti 
sociali. 

si registrano nuove adesio­
ni al nostro partito che, 
presso 11 club italiano SAI, 
ha organizzato con succes­
so una mostra fotografica 
sul trentesimo della Resi­
stenza, italiana. E' stata, 
nelle condizioni in cui ope­
rano 1 nostri compagni in 
Svezia, una iniziativa ardua 
e responsabile che colma e 
nel contempo denuncia lo 
Inaudito vuoto lasciato dal­
le nostre rappresentanze di­
plomatiche in questo Pae­
se. La medesima mostra sa­
rà infatti allestita presso 
il Centro svedese di cultu­
ra internazionale, mentre 
nessuna iniziativa in questo 
senso è stata finora presa 
dall'Istituto italiano di cul­
tura di Stoccolma. 

Anche in Svezia 1 lavora­
tori italiani, che hanno ac 
colto con soddisfazione i 
risultati della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione, 
esigono la sollecita realizza­
zione delle proposte unita­
rie da essa scaturite, In 
particolare per ciò che con­
cerne le Istanze consolari, 
con l'elezione di comitati 
democratici e rappresenta­
tivi degli emigrati Italiani. 
E' infatti indispensabile in­
trodurre nuovi metodi di 
gestione nell'attività conso 
lare. E' inammissibile, ad 
esempio, che i nostri lavo 
raton in Svezia, per un'ar 
bllrarla interpretazione del 
le leggi e delle disposizioni 
continuino a versare un'eso 
sa tassa ogni volta che si 
recano a rinnovare il pas­
saporto. Non è possibile 
ignorare ulteriormente l'In 
cresciofco problema delle 
pensioni e del loro trasfe­
rimento in Italia dopo de 
cenni di emigrazione E' in 
(Ine Indispensabile giunge­
re ad una larga consultazio 
ne degli italiani per arriva­
re ad un aggiornamento del 
l'accordo bilaterale con la 
Svezia, facendovi partecipa­
re le forze politiche e sin­
dacali del due Paesi, per 
ottenere da una parte il 
maggior inserimento di 'i:.-
ten nuclei familiari nella 
vl'a sociale e amministrati 
va svedese (partecipazione 
attiva e passiva alle consul 
tazlonl elettorali) e dall'al­
tra la possibilità di torna 
re in Italia in condizioni di 
vita dignitose per coloro 
che lo desiderino una volta 
raggiunta l'età pensionabi 
le. (n b) 


